
T 
» w S x * 

. > V C^ C ? * • , - > . ' 
i»->* * f f c > a v ** . * * ^* # * - * * * - • * - » 

PAG. 8 l'Unita SPETTACOLI Domenica 31 maggio 1981 

Da domani in TV un ciclo dedicato al regista statunitense 

Aldrich. Una pistola, 
un bacio, un'emozione 

Figlio della generazione maledetta di Hollywood, ha affrontato con piglio stra
ordinario tutti i generi cinematografici -10 film: si comincia con « Vera Cruz » 

In alto, Robert Aldrich; sotto, un'inquadratura di «Vera Cruz» con Gary Cooper e due momenti di «I l grande coltello! con Jack Palance 

Un faccione sanguigno, con 
occhiali da docente universi
tario e una gran voglia di 
buttarsi nella mischia (il suo 
primo film, inedito in Italia, 
era sul base-ball, uno dei re
centi sul rugby, o più esatta
mente sulla variante detta 
foot-ball americano, dove 
€ quella sporca ultima meta » 
del titolo è metafora dell'uni
verso carcerario e della vio
lenza del potere),'una corpu
lenza grintosa e generosa, 
sfociata nel sindacalismo co-
me occupazione supplementa
re. alla testa del sindacato-
cineasti. Un apprendistato 
lungo ma ricco di insegna
menti e soddisfazioni (tSono 
stato aiuto-regista per dieci 
anni e ho avuto la fortuna di 
lavorare coi più grandi»). 

E infatti, quando si rivede 
Luci della ribalta, si legge 
sempre volentieri il suo nome. 
La lista finisce con Chaplin 
nel 1952. ma prima include 
MUestone e Renoir, Wellman 
r Le Boy, Cromwéll e Zin-
nemann, Rossen e Losey, e 
perfino Abraham Polonsky 
per Le forze del male all'epo
ca U suo unico fUm, e che ta
le sarebbe rimasto per vent' 
anni. Davvero nessuno ha mai 
frequentato una scuola cosi 
di lusso. 

Inóltre, è uno dei pochi re
gisti di Hollywood che ha po
tuto prodursi la maggioranza 
dei propri film. Il solo negli 
Anni Sessanta a disporre di 
studios personali. Un cineasta 
capace di affrontare a viso 
aperto e senza mezzi termini 
tuffi i generi salvo U musical, 
e sempre con mano esemplar
mente truculenta. Però anche, 
a modo suo, un discepolo e un 
erede, magari minimo, della 
stirpe maledetta degli Stro-
heim e degli Orson Welles. 
allievo di maestri in odore di 
eresia o addirittura sulla «li
sta nera-», e al quale, specie 
dopo II grande coltello, l'in
dustria non perdonerà trop
po presto di aver sputato nel 
piatto in cui mangiava. 

Ecco, un po' alla grossa e 
alla svelta, ma come forse a 
lui non dispiace, schizzato un 
ritrattino di Robert Aldrich, 
oggi sessantatreenne, che la 
televisione si appresta a ce
lebrare con un ennesimo ciclo 
americano, I lunedì di Aldrich, 
ovvero, parafrasando uno del 
suoi titoli (in verità non dei 
migliori) L'occhio caldo del 
cinema: da domani sera pri
mo giugno, sulla Rete 1 alle 
70,40 a cura di Claudio G. Fa
ra che può ormai dirsi un 
trombettiere onorario di Hol
lywood e dintórni. Si parte con 
Vera cruz e si parte piuttosto 
bene. 

Forse non si arriverà al
trettanto bene alla fine dei 
dieci film inclusi nella rasse
gna. a meno che non se ne ag
giunga in extremis, ma tor
nando indietro nel tempo, un 
undicesimo, attualmente pri
vo di colonna sonora italiana. 
Ossia Un bacio e una pistola 
del 1955, la più bella e for
sennata parodia del film z ne
ro >. questa volta inteso nel 
senso di fascista, dato che la 
vicenda è tratta da un ro
manzo di Spillane rovesciato 
come un guanto, anzi rilan
ciato come guanto di sfida. 

Robert Aldrich, che aveva 
appreso a far le cose in fret
ta come regista televisivo, al 
suo secondo anno nel cinema, 
il 1954. fece tre film: due era
no western ed entrambi, oltre 
che interpretati, prodotti da 
Buri Lancaster. In uno. L'ul
timo Apache, l'attore imperso
nava un indomito indiano fug
giasco dalla riserva, cioè dal 
campo di concentramento, che 
lottava fieramente per una 
libertà senza prospettiva. A 
lui si attagliava bene una 
dichiarazione di Aldrich che 
viene spesso ricordata: € De
scrivo figure eroiche. Sono 
contro Videa di un destino tra. 
gico. Ogni uomo deve agire 
anche se è spezzato. Il sacri
ficio volontario è il massimo 
dell'integrità morale. Il sui
cidio è un gesto di rivolta: 

bisogna pagare U prezzo del
la lotta*. 

Nel secondo western, che fu 
Vera Cruz, Lancaster è invece 
U « cattivo*, ma un cattivo 
sui generis, iperbolicamente 
sfrontato e quindi affascinan
te. Il € buono », un po' meno 
speciale, è Gary Cooper. Due 
amici-nemici, avventurieri per 
la pelle, alle prese con la ri
voluzione messicana del seco
lo scorso, imperiali di Massi
miliano da un lato, partigia
ni di Juarez dall'altro. La 
scelta di campo avviene alla 
fine da parte del buono, ma 
è la morale del cattivo a gui
dare l'azione. 

La morale i la seguente: 
non fare mai un piacere se 
non puoi trarne un vantaggio. 
Come scriveva Truffaut da 
critico cinematografico, sun
teggiando con Spasso H mec
canismo di sceneggiature ela
borato su un racconto dello 
specialista Borden Chase, ma 
trasformato in farsa deliran
te, < il comportamento di Lan
caster non è altro che l'applu 
cazione di questo principio, e 
non ammira Gary Cooper se 
non quando, senza saperlo, 
lo applica anche lui >. 

Forse soltanto nel Corsaro 
dell'Isola verde Burt Lanca
ster aveva riso con tutta la 
chiostra dei denti come in 
Vera Cruz, ma là si trattava 
di parodia acrobatica e gio
conda, qui di un sogghigno 
provocatorio e ribaldo. Il per
sonaggio, vestito di scuro. 

seinbra uno Zorro passato al 
servizio degli interessi pro
pri. Se c'è una parodìa, è al
l'indirizzo dell'ottimismo alla 
Douglas Fairbanks: trenta 
anni dopo, la giovialità del
l'avventuriero è solo apparen
za. può esistere solo se svin
colata da ogni freno di co
scienza. La vitalità omerica 
dell'eroe, che con un cólpo 
ne stende a diecine, soprav
vive. ma solo sulla menzogna. 
Per citare ancora Truffaut. 
< tutti tradiscono tutti, tutti 
mentono e tutti sanno leg
gere in faccia agli altri ». Il 
bene e il male, quali cate
gorie sorpassate! Sotto tale 

j profilo, questo piacevolissimo 
western cominciava ad essere 
un ant i-western. 

! Lo seguirà, net ciclo. Il 
I grande coltello, un forte dram

ma d'inferni dove i soffitti 
troppo bassi sembrano gravare 
sui personaggi fino a schiac
ciarli. Ed effettivamente si ar
riva al suicidio di un attore 
dì Hollywood (Jack Palance). 
E' il gesto cui alludeva il re
gista nella dichiarazione ci
tata: un gesto che nella sua 
emblemat cita (Mar lyn segui 
rà questa strada) chiama alla 
lotta contro l'ambiente intoc
cabile dei produttori, dei gior
nalisti al loro servizio, dei 
divi che ne sono le vittime. 
Impersonato da Rod Steiger 
con tutta la teatralità che il 
testo di Clifford Odets esige 
va. il produttore appare qui. 
secondo Aldrich. « una sintesi 
di Louis B. Mayer. Jack War
ner e Harry Colin »: un mostro 
complesso e addirittura t uma
no » nel suo miscuglio di 
sentimentalismo, patriottismo 
e ferocia, per la prima volta 
squadernato sullo schermo con 
tanta stilizzata potenza. 

Nulla di strano se dopo que
sto film (e dopo Prima lì
nea che spostava la denuncia 
su un altro teatro: dal cine
ma alla guerra) la vita di
ventò più difficile anche per 
Aldrich. costringendolo sì a 
comprarsi degli studios. ma 
anche a gestirli in attivo. Ti
toli quali Le colline dell'odio. 
L'occhio caldo del ~ielo. 
Che fine ha fatto Baby Jane?. 
I quattro del Texas. Piano 
piano dolce Carlotta. Quando 
muore una stella, che la ras
segna presenterà nell'ordine. 
appartengono tutti a un pe

riodo prevalentemente com
merciale. che toccò la punta 
più bassa con la fallimen
tare esperienza fftìliana di So
doma e Gomorra, nel 1962. e 
il maggior gradimento di pub
blico cinque anni dopo con 
Quella sporca dozzina. L'ulti
mo titolo sicuro. Nessuna pie
tà per Ufrana è del 1972 e 
introduce a un decennio che 
avrebbe segnato un certo ri
scatto per il regista, come ha 
dimostrato L'imperatore del 
Nord ripreso da non molto 
in televisione. 

Quando usrl. dieci anni pri
ma. Che fine ha fatto Baby 
Jpne?. il sadico melodramma 
dell'orrore con due mostri sa
cri come Bette Davis e Joan 
Craicford. spallraaiate da un 
terzo mostro del volume di 
Victor Buono, molti si doman
darono che fine aveva fatto 
Robert Aldrich. Tutta la sita 
tensione, tutta la sua stiliz
zazione. tutta la sua carica 
sembravano essersi affloscia
te. dissolte nel manierismo. 
Per questo sarebbe utile po
ter rivedere Un bacio e una 
pistola, che non era meno nero 
dì Baby Jane o della dólce 
Carlotta, ma anche conciliava 
assai mealio gli opposti. Nel 
titolo originale essi suonavano 
ancora più vicini: Baciami j 
mortalmente. La coerenza del 
regista, la sua capatila di 
far cinema, stavano proprio 
in questa conciliazione lingui
stica. 

Ugo Casiraghi 

Tv: si comincia con lo sport e 
si finisce ubriachi di telefilm 

In attesa di Vera Cruz, trascorriamo 
la domenica pomeriggio a Montecarlo. 
Il film di Aldrich ambientato nella Ri
voluzione messicana è in programma 
per lunedi, ma anche la domenica te
levisiva si difende piuttosto bene: il po
meriggio. ovviamente, è pieno di sport: 
è finito il campionato di calcio, ma ci 
sono sempre 3 Giro d'Italia e la For
mula 1 a Montecarlo (appaltati, ri
spettivamente, alle reti uno e due) a 
tener desta l'attenzione dei tifosi. 

In serata, la concorrenza di Alberto 
Sordi, impegnato nella terza serie di 
Storia di un italiano (argomento la con
testazione. brani dai film Contestazione 
generale di Zampa e Strane occasioni 
di Comencini). rischia di affossare de
finitivamente un programma come La 
scuola dei duri (Rete uno. ore 20.40) 
che è già abbastanza sepolcrale di 
per sé: il recupero dell'ambiente del 
film * nero > americano ci sembra, a 
giudicare dai primi episodi, piuttosto 

fiacco, sarà che Cagney e Bogart ave
vano altre facce... L'episodio di stase
ra. comunque, si intitola Senza tregua. 
da un racconto di Rauo! Whitfield. 

Gira e rigida, le cose più succose 
bisogna andare a cercare sulla Rete 
tre. Super big dans, ore 19.20. è un 
programma per lo meno curioso a giu
dicare dai nomi dei quattro presenta
tori: Aba Cercato, puledra di ritorno 
in casa RAI. Jaja Fiastri. sceneggia-
trice di successo. Armando Trovajoli 
che non ha bisogno di presentazioni 
e Ugo Tognazzi che in questi ' giorni. 
tra Cannes e RAI-TV. è più popolare 
di Wojtyla. Il bello è die il program
ma. realizzato dalla sede RAI del La
zio. è musicale: tra gli ospiti il jaz
zista Freddie Hubbard. 

Più tardi, ore 21.45. Nini Perno e 
Natalia De Stefano presentano Una gior
nata a Roma di Rainer Werner Fass-
binder. C'è. francamente, il rischio che 
di questo Fassbinder non se ne possa 

più: esce un suo vecchio film ogni 
quindici giorni e lo si vede dovunque, 
in tutte le salse. Il personaggio è co
munque di moda, ha impennate di ge
nio ed è « laido » quanto basta (o quan
to vuole sembrare): vediamolo quindi 
all'opera in occasione dell'incontro ro
mano con la stampa, per la presenta
zione di Liti Marleen. E non dimenti
chiamoci che la Rete tre. da un po' 
di tempo, utilizza come * intervallo » 
tra un programma e l'altro i cartoni 
animati di Tom e Jerry. 

Questo è quanto, più o meno. Per ti
rarla in lungo fino alla fine, ricordiamo 
che la domenica è. come tradizione, pie
na di telefilm. Ve li diciamo tutti, 
tanto per farci un'idea: Rete uno. La 
famiglia Partridge (ore 10), Tuffi in
sieme tempestosamente (ore 16.45): Re
te due. Ciao Debbie (ore 12.30). McMMan 
e signora (13.30). Il pianeta delle scim
mie (18.55): Rete tre. Secret army 
(17.50). Basta, stiamo affogando! 

Film degli anni Trenta: cosa 
cercavamo, allora, al cinema 

Quel telone 
bianco tra le 
camicie nere 

Se si guarda allo specifico 
filmico (chiedo scusa per l'e
spressione) niente da eccepì" 
re: queste pellicole dei « te
lefoni bianchi » sono un go
dimento. Genina col suo de
serto anticipa l'Eur di Anto-
nioni: quei cammelli simme
trici sembrano proprio i lam
pioni intorno al Palazzo dello 
Sport; Camerini coi suoi pa
gliacci di Darò un milione 
manda a scuola Fellini. E la 
Villa Borghese di Alessandri
ni, dove vanno a spasso N a 
zari e la Cegani, ricorda nien
tedimeno che quella di Bellif 
sima filmata Visconti, con la 
Magnani e Chiari, (guarda ca
so la Magnani fece una delle 
sue prime apparizioni proprio 
in Cutalleria, con canzonet
tista Fann>). 

Guardare il passato e ricor
darsi di quello che sarebbe 
stato il suo futuro è tult'uno: 
mastichi il sapore di due o tre 
epoche cinematografiche tutte 
assieme. Ti rifai, quel che si 
dice una cultura. Ricuci i fili 
che la guerra a\e\a spezzato 
tutto d'un colpo. Allora, ne
gli anni Cinquanta e Sessan
ta ti pareva tutto nuovo: al 
massimo, ti aiutava l'eterna 
Ossessione che, ribadivi ogni 
volta: a Pensate, l'aveva gi
rata nel 1942... che cosa mo
derna ». I « telefoni bianchi » 
t'erano sparili dalla memoria, 
cancellati. E poi, non circo
lavano più. 

Adesso, a rivederli, quei 
film degli anni Trenta, ti sca
raventano appunto in quel fu
turo rhe, allora, non potevi 
nemmeno immaginare. 

Che ne sapevi, durante il 
fascismo, del futuro? 

Il futuro era un telone bian
co. Il pascalo — cinemato
grafico — si può dire che non 
esisteva. Ti sorlmi il tenente, 
la segretaria, e la contessa, 
l'aviatore e la sartina con 
annessi e connessi senza pos
sibilità alcuna di paragone: 
nemmeno, tantomeno con l'e
stero, dato che, almeno nei 
cinemetti che frequentavi, i 
film americani o francesi, non 
parliamo dei sovietici, erano 
mosche bianche. Li avresti 
visti dopo (e i più importanti) 
a fona, appunto, di cineclub. 
Sicché, per riassumere, provi 
una strana sensazione a vede
re questi bei film, belli ri
peto. cinematograficamente. 

Un bell'impiccio 
' Non senti tanto Paria del 

fascismo e la sua maleodoran
te retorica: presenti invece 
quell'aria diversa che sareb
be venuta dopo. Strani scher
zi giocati quando ti trovi da
vanti a gente che, nel bene o 
nel male, sapeva il euo me
stiere. • 

E' un bell'impiccio, però. 
Ti sei data nn bel daffare 
per radunare davanti al tele
schermo figli e amici loro nel
l'intenzione serissima di far 
% edere che cos'era il venten
nio. Che cos'era il fascismo 
nel privato, dal momento che 
nel pubblico glierabbiamo 
spiegato un centinaio di vol
te. Intano cerchi di rintrac
ciare un volto, un gesto, un 
atto rhe. magari in ridicolo, 
magari per contrasto, ti ram
menti un ambiente, una quin
ta. un carattere. Perfino film 
che do\rebbero aiutarti molto, 
come Squadrone bianco di Ge
nina o Luciano Serra Pilota, 
ti cacciano in serio imbaraz
zo. Sì passa dall'incredulo 
(a Ma che eravate proprio co
si •» all'annoiato («• Non ci 
vedo niente di speciale ») . 

Va bene, la censura funzio
nava: eliminati deliqnenti. po
veri. «celtici e ribelli. Met
tiamoli tntti in fila, a braccia 
conserte, questi primi della 
classe in orbace, in «sharia-
na. in tnta d'aviatore, in bor
ghese, in doppiopetto, impie

gatine e signorinette, ognuna 
al suo posto: è mai possibili» 
che quasi in nulla costoio, 
filmati assomigliassero a que
gli orrendi primi della clas
se che pure l'Italia fascista 
produceva in realtà? Come a-
vranno mai fallo a riprodurli 
sullo schermo cosi uguali nel
le fogge e nei costumi, così 
profondamente elusivi nella 
sostanza? 

E perché, soprattutto, allo
ra non te ne accorgevi? Cir
condata com'eri dai modelli 
in carne ed ossa, avresti do
vuto pur avvertire che quel 
gerarca, ex guerra d'Affrici 
(sì, si , allora ci si piccava di 
scriverla con due ff), che abi
tava nel palazzo di fronte 
non aveva niente a che faro 
con quel manichino dall'aria 
sofferta del tenente Ludovi
ci. Figuriamoci poi se era 
vero che un'umile segretaria 
finisse per impalmare qualcu
no « più su » di lei, in un pe
riodo in cui le differenze era
no cucite sui risvolli, sban
dierate negli orli lisi dei ve
stiti, perfino. Insomma come 
facevano a darcela a bere fi
no a quel punto? 

Un'oasi evasiva 
lì fatto è che quando ri 

parla dì film d'evasione, o^-
gi, non ci si rende mai con
to fino in fondo di quinto 
l'evasione, più che il fasci
smo, allora, poteva contare 
sulla piena complicità del ci
nema. Non tanto la complici
tà voluta, imposta dalla cen
sura o cercata con l'autocen
sura. Intendo la complicità vo
lontaria ineluttabile". Anche 
materialmente parlando. O^-
gi non c'è stacco, quasi, fra 
cinema e realtà. II cinema 
lo vedi in tv, ad esempio, do
ve, per quanto si predichi, 
il piccolo schermo è strumen
to incapace di assorbirti fi
no in fondo, immerso com'è, 
se non altro, nell'atmosfera 
casereccia e pantofolaia. 

Nel ventennio, il cinema, 
la gala cinematografica era 
veramente un'oasi evasiva, es
sa stessa fluori del mondo. 
Era, da sola, un luogo straor
dinario, che non aveva ugua
li. L'unico posto, tanto per 
dirne una. dove si era in tan
ti, al buio: dove era permes
so di essere, in qualche mi
sura, liberi. Dove eri anda
to seguendo un rituale a vol
te lungo una settimana (« sa
bato sera si va al cinema ») , 
faticoso, sofferto eppure non 
impossibile, alta portata di 
tutti. Era l'unico luogo dove, 
stranamente, circolava un'a
ria democratica, che a quei 
tempi assomigliava molto al
la cospirazione. Era pulito. 
asettico, con manifesti ai mu
ri, ma cosi diversi da quelli 
di fuori. Sapevi che lì den
tro. in quel poeto straordina
rio, differente da tutti gli al
tri, dove il tuo privato era in 
qualche modo finalmente ri
spettato. ti dovevi aspettare, 
magicamente, un mondo di
verso, finto fino in fondo, un 
mondo che non poteva, non 
doveva essere come quello di 
fuori. Si spegnevano le luci. 
lentamente, lentamente, co
minciava una musica che non 
ti capitava di ascoltare altro
ve — te canzonette alla ra
dio erano tutt'allra co<a e i 
concerti erano solo musira 
classica — e tn eri già colto. 
pronto a sorbirti qualsiasi bu
gia. Se era gradevole, me
glio ancora. 

Chi è più felice di me? con
tinuavi a cantare quando eri 
uscito, per intere giornate e. 
tutto sommalo, sentivi che 
questa canzone era meglio, e-
ra diversa da Giorinesza. Co
si . senza saperlo, diventavi 
pure nn po' antifa«ci«ta. 

Elisabetta Bonucci 
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PROGRAMMI TV \ 

• TV 1 
10 

10,30 

11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,15 
14,40 
15,4$ 
16.4$ 

1 8 3 
20 
20,40 

2130 
22£0 
23,05 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Il morso tra 1 denti» -
Con Shirley Jones, David Cassidy, Susan Dey 
UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait -
Musiche di Donizettt, Verdi. Bach. 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO • Di Liliana Chiale 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG LUNA • Di Alfredo Femizza 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA I N „ • Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DI SCORINO - Settimanale di musica e dischi 
§4, GIRO D'ITALIA - 16. tappa: Milano-Mantova 
TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE (5. episodio) • 
« Quando ci sì mette la SIP » - Regia di Luigi Bonori -
Con Lia Zoppelli, Rossana Podestà, Nino Castelnuovo 
•0. MINUTO 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEI DURI • «Senza tregua» (3. episodio) -
Regia di Mario Foglietti - Con Ivana Monti, Pier 
Paolo Capponi, Fabrizio Moroni 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI 
10,40 MOTORE 10 
11,10 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Beethoven 

• Dirige Aldo Ceccato 
11.46 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
12 TG2 ATLANTE 
12^0 CIAO DEBBYEI - «La denuncia dei redditi» • Con 

Debbie Reynolds, Don Chastain e Tom Bosley 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 MCMILLAN E SIGNORA - «Un semplice caso di 

omicidio» - Regia di Robert M. Lewis - Con Rock 
Hudson, Nancy Watker 

14,50 TG2 DIRETTA SPORT • Montecarlo: Automobilismo • 
Gran Premio di Formula 1 - Padova: Ippica 

17.45 UNA VOCE- UNA DONNA • « Gilda Mignonette » -
Con Marisa Pagano 

18,55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE • «Il liberatore» -
Con Roddy McDowaU. Ron Harper, James Naughton 

19,50 TG 2 TELEGIORNALE 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI U N ITALIANO • Con Alberto Sordi (terza 

serie) - «Gli anni del boom: tutto da ridere!» 
21,55 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
22,50 TG 2 STANOTTE 
23.05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA (replica) 

• TV3 

PROGRAMMI RADIO 

14.30 TG3 DIRETTA SORTIVA - Roma: Pallavolo (Tomeo 
intern. femminile) - Torino: Atletica leggera 

16,55 ROBERTO VECCHIONI • «Musica e parole» 
17,50 SECRET ARMY (7. ep.) • La vecchia contessa - Con 

Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richards 
18,45 PROSSIMAMENTE • A cura di Pia Jacoluccl 
19 T G 1 
19.20 SUPER BIG BANDS - Con Jaja Fiastri e Ugo Tognazxi 

(1. puntata) 
20,40 TG3 LO SPORT • A cura di Aldo Biscardl 
21,25 TG3 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
21,45 UNA GIORNATA A ROMA DI RAINER FASSBINDER 
22,15 TG3 
22,35 MARIA CARTA IN CONCERTO 
23.10 04. GIRO D'ITALIA • «Giro girando» 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7^0, &20. 10.03. 12,03, 13^0, 
15,03. 17,03. 1930, 21,03, 22*0, 
23.03 GIORNALI RADIO: 8, 
13. 19; GR1 FLASH 10,10, 17, 
21. 23. 6: Musica e parole per 
un giorno di festa; 8,40: Edi
cola del GR1; 8JS0: La nosUm 
terra; 9.30: Messa; 10,15: Ma
ledetta domenica; 11.06: 
Black out; 11.48: La mia voce 
per la tua domenica ; 12,30-
14^4-17,17: Carta bianca; 
13,15: Tra la gente; 14: Ra-
diouno per tutti; 15,30: M.mo 
Giro d'Italia; 17.07: Ruota li
bera; 17,17: Carta bianca; 
17,50: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 19,25: Eclisse; 
20.06: « Rigoletto». Musica di 
G. Verdi • Dirige Mario Ros
si; 22.15: Un giro di valzer; 
22.40: Due rod e un'orche
stra; 33,03: La telefonata. 

flash; 9.35: n baraccone; 11-
1135: Spettacolo concerto; 12: 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 
Parade; 14: Trasmissioni re
gionali; 1430-17,50-18,32: Do
menica con noi; 17: Domeni
ca sport; 19.50: Le nuove sto
rie d'Italia; 20,10: H pesca
tore di perle; 2140: Torino 
notte; 22̂ 50: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
830, 730, 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 1530, 1636. 18,45, 1930. 
2230. 64.08435-7.05-8: Il mat
tino ha l'oro in bocca; 7,55: 
Il GR2 Al Giro d'Italia; 8.15: 
Oggi è domenica; 8,45: Video 

GIORNALI RADIO: 8,44. 
735. 9.45, 11.45. 13.45, 1830 
circa, 19, 20.45. 6: Quotidiana 
Radlotre; 835*30-1030: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 9.48: Domeni
ca tre; 11,48: Tre A: agricol
tura, alimentazione, ambien
te; 12: Il tempo e l giorni; 
13,15: Dlsoonovita; 14: Le 
stanze di Azoth (3); 1530: 
Musiche e dischi; 16.15: Mu
sica di festa; 16.30: La let
teratura e le idee (3); 17: 
«The Rake's Progress» di I. 
Strawinsky; 19,50: Libri no
vità; 30: Pranzo alle otto; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 
della RAI: dirige Zoltan 
Pesko. nell'intervallo, (22,05) 
Rassegna delle riviste; 22.45: 
Pagine da: Istruzioni alla ser
vitù di J. Swlft; 23: Il jazz. 
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CITTA' di TORINO 
ITALIA 

AVVISO DI GARA PER APPALTO-CONCORSO 

ai sensi della legge 8-8-1977, n. 584. e successive modifiche. 
a) Torino - aree site in corso Lombardia, via Villa Glori 

(Lido Torino) e via Franzoi angolo via Carrera; 
b) costruzione di tre piscine estate-inverno 
e) spesa presunta: L. 2.100.000.000 (duemiliardicentonrt-

liom); 
d) lotto unico. 
Termine massimo di esecuzione dei lavori: giorni 300 
consecutivi dalla data di consegna per ogni complesso 
natatorio. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, 
su carta bollata, dovranno pervenire, ai sensi dell'art. 10, 
5. comma, Legge 564, entro 1*11 giugno 1981 all'Ufficio 
Protocollo Generale - Città di Torino - Appalti - via Mi
lano n. 1, ITALIA 10100. a mezzo posta ovvero in «corso 
particolare ». 
Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite 
entro il 19 settembre 1981. 
Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità 
di cui agli artt. 20 e segg. della legge 584 ed inoltre al 
sensi e con i requisiti dell'art. 29 legge 3 gennaio 1978 n. 1. 
Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile: -
— iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori (o docu

mento equivalente in paesi CEE) per almeno una delle 
categorie 2 o 2/bls e per un importo non inferiore a 
lire 1 miliardo; 

— che i concorrenti non si- trovino In alcuna delle con
dizioni elencate nell'art. .13 della legge 584, come mo-

— • difìcato dati-'arE.̂ 27 della legge 3-1-1978, n. l; 
— possesso delle referenze di cui ai punti a) e e) del

l'art. 17 ed ai punti a) e b) dell'art. 18 della legge 584. 

L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta economica
mente più vantaggiosa determinata in base al criterio 
di cui all'art. 24 lettera b) della legge 584. 
L'Amministrazione si riserva di affidare alla ditta aggiu-
dicataria la costruzione anche soltanto di una piscina. 
Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
della Comunità Europea in data odierna. 

Torino. 22 maggio 1981 

IL SEGR. GEN. REGGENTE 
Carlo Peirani 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

CONSORZIO 

lflW.VW.nfl PRODUTTORI LATTE 

Lunedì, 8 giugno 1981, alle ore 9, nella saia Europa 
dal Palazzo dei Congressi di Bologna 
Piazza Costituzione 4, Zona Fiera 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DEI SOCI DELLE COOPERATIVE ADERENTI AL CERPL 

par discutere: 

H Le rivendicazioni e le proposte dai produttori 
per la difesa del settore zoo-caseario, nell'interasse 
dell'economia nazionale. 

• La posiziona dei produttori e delle cooperative 
eli fronte al rinnovo dell'accordo ragionala sul prezzo 
del latta. 

• Attività e compiti del Consorzio Emiliano Romagnolo 
Produttori Latta. 

Relatore: 

FRANCO MIGLIORI 
Direttore dal CERPL 

Parteciperanno: 

CARLO VENINO 
Presidente deJTAssociazione Italiana Allevatori 

GIORGIO CEREDI 
Assessore air Agricoltura della Ragiona 
Emilia Romagna 

MARINO NEGRONI 
Presidente dei CERPL 

Tutti i produttori di latto sono invitati 

POLACCHI 
e SCARPE 
UOMO 

lavorazione 
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CALZATURIFICIO 

Via R. Lucchese Tel 0*71^0.118 
50054 FUCECCHIO *Fi ?-»») 

http://lflW.VW.nfl

